
 Time: 02/11/25    00:13
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 2 - 02/11/25 ---- 

2

Domenica 2 Novembre 2025
ilmattino.itPrimoPiano M

LA TRAGEDIA
Petronilla Carillo
inviato

T O R R E  D E L  G R E C O  Sapeva di avere 
le ore contate, sapeva di essere 
già stato identificato dalle forze 
dell’ordine  perché  precedente-
mente fermato per un tampona-
mento, sapeva di aver dimenti-
cato il portafogli con i documen-
ti nell’abitacolo del suv Bmv pre-
so a noleggio. Così, dopo dodici 
ore di fuga, Tommaso Severino, 
il 28enne alla guida dell’auto che 
ieri ha investito ed ucciso il poli-
ziotto di 47 anni, Aniello Scarpa-
ti, e ferito gravemente il collega 
Ciro Cozzolino di 38 anni, si è av-
vicinato al commissariato di po-
lizia di Torre del Greco in via Se-
divola e si è fatto arrestare. Si è 
conclusa così, poco dopo le 15 di 
ieri, la lunga giornata di caccia 
all’uomo coordinata dalla procu-
ra di Torre Annunziata diretta 
da Nunzio Fragliasso. L’allarme 
è scattato alle due del mattino 
con  una  richiesta  di  soccorso  
per un incidente in viale Europa, 
esattamente  nel  curvone  della  

strada  che  porta  in  Litoranea,  
zona Santa Maria la Bruna. Ad 
allertare  la  centrale  operativa  
della polizia, una richiesta di in-
tervento  dei  residenti  svegliati  
dal forte boato dello schianto.

Quando i poliziotti sono arri-
vati sul posto hanno trovato i lo-
ro colleghi incastrati nella vettu-
ra, all’interno di un terreno, e il 
suv  abbandonato.  Per  questo  
motivo  a  Tommaso  Severino,  
imprenditore all’ingrosso di ca-
pi d’abbigliamento, di Ercolano, 
è stato contestato oltre all'omici-
dio stradale aggravato dall’uso 
di sostanze psicotrope e stupefa-
centi, anche l’omesso soccorso. 
Identica  accusa,  quest’ultima,  
contestata anche agli  altri  due 
maggiorenni che erano con lui e 
che, al momento, sono in stato 
di  libertà.  Aniello  Scarpati  era  
già morto, gli operatori del 118 
sono riusciti a rianimare soltan-
to Ciro Cozzolino trasferito d’ur-
genza all’ospedale del Mare di  
Napoli dove è stato operato per 
una frattura al bacino e ora è ri-
coverato in Terapia intensiva in 
gravi condizioni, per fortuna sta-
bili. La salma del poliziotto mor-
to è stata invece sottoposta a se-
questro.

LE INDAGINI
Le indagini (eseguite dalla poli-
zia di  Stato del commissariato 
torrese, dalla Squadra mobile di 
Napoli e dalla Stradale) hanno 
consentito  agli  investigatori  di  
riuscire  a  ricostruire  in  tempi  

molo brevi quanto accaduto. Ad 
iniziare dal numero di persone 
che erano all’interno del suv al 
momento  dell’incidente:  sei,  
esattamente, di cui tre minoren-
ni. E, precisamente, una ragazzi-
na ed un ragazzino di 13 anni ed 
una  diciassettenne.  Quindi  tre  
uomini, oltre a Severino, il pa-

dre della tredicenne, di 40 anni e 
un loro amico di 46. Tutti, eccet-
to il 28enne alla guida, di Portici. 

I primi ad essere rintracciati so-
no stati il 40enne e i tre minori. 
La figlia  dell’uomo,  nipote  an-
che di Severino, è stata difatti ac-
compagnata  dal  genitore  in  

ospedale, al Maresca di Torre del 
Greco, per una importante ferita 
al cranio e al volto. Ferita che, se-
condo i sanitari, potrebbe lascia-
re segni indelebili sul viso della 
ragazzina. È stato dall'ospedale 
che è stato lanciato il primo al-
larme. I poliziotti giunti sul po-
sto, hanno identificato l’uomo e 
sentito tutti per ricostruire l’ac-
caduto. Dopo qualche ora presso 
il commissariato si è presentato, 
per  autodenunciarsi,  anche  il  
46enne. A quel punto il cerchio 
si è ristretto intorno a Severino: i 
cinque hanno tutti dichiarato di 
aver lasciato il 28enne sul posto 
dell’incidente e di non aver più 
saputo nulla di lui. Racconti che 
ora andranno verificati.

LO SCONTRO 
Tutto  è  accaduto  nella  nottata  
tra il 31 ottobre e il primo novem-
bre, intorno alle 2: il suv lanciato 
a forte velocità nella parte in di-
scesa di viale Europa (quella che 
porta verso la Litoranea), è sban-
dato all'altezza di una curva, ha 
invaso la corsia opposta ed è an-
data  a  scontrarsi  sulla  volante  
con a bordo Aniello Scarpati e Ci-
ro  Cozzolino,  impegnati  in  un  
servizio di controllo del territo-
rio. 
L'impatto  è  stato  tremendo,  le  
fiancate delle due macchine so-
no andate distrutte: l'auto della 
polizia si è ribaltata per dieci me-
tri ed è finita in un burrone a po-
ca distanza dalle officine Grandi 
riparazioni delle Ferrovie dello 
Stato. Nel ribaltarsi il veicolo è 

sbattuto prima contro il  guard 
rail  poi  contro  una  cancellata  
gettandola a terra. I due poliziot-
ti sono stati trovati incastrati tra 
le lamiere e sono dovuti interve-
nire i vigili del fuoco per soccor-
rerli. È stato allora che ci si è resi 
conto che per Scarpati non c’era 
più nulla da fare. Il suv Bmw è 
invece rimasto fermo in strada, 
senza passeggeri. Secondo il rac-
conto fatto dai sei, i tre ragazzi 
erano andati ad una festa di Hal-
loween e i tre uomini ne aveva-
no approfittato per trascorrere 
una  serata  insieme  all’insegna 

di alcol e droga prima di andare 
a riprenderli in un locale sulla 
Litoranea. I filmati delle teleca-
mere della zona, acquisiti dagli 
investigatori, hanno però ripre-
so il suv entrare nella curva ad 
altissima  velocità,  circa  200  
all’ora. Saranno ora gli accerta-
menti della procura a verificare 
la velocità di crociera del suv. 

IL FERITO
Ciro Cozzolino,  38 anni,  era  il  
più giovane dei due in pattuglia. 
Per questo era alla guida dell’au-
to ma nulla avrebbe potuto fare 

per evitare lo scontro con il suv 
che ha perso il controllo e inva-
so,  in curva,  la  corsia a bordo 
della quale viaggiavano loro. Un 
passato  a  pizzaiolo,  proprio  a  
Torre  del  Greco,  era  da  poco  
rientrato nella città del corallo. 
Ieri mattina il sindaco di Torre 
del Greco, Luigi Mennella, è an-
dato  in  commissariato  per  in-
contrare la dirigente Antonella 
Palumbo e comunicarle che, nel 
giorno  dei  funerali  di  Aniello  
Scarpati proclamerà il lutto cit-
tadino. 
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IL PROFILO
Luigi Nicolosi

Drink, cocaina e lacrime. Quan-
do i colleghi del capo pattuglia 
Aniello  Scarpati  gli  riferiscono  
che il poliziotto, che poche ore 
prima ha perso la vita, era il pa-
dre  di  tre  bambini  non  regge  
all’onda d’urto di quella notizia 
devastante: «Adesso come faccio 
a convivere con questa cosa?». E 
giù con un pianto inconsolabile. 
Poi, tutta d’un fiato, la riflessione 
che toglie il fiato: «Vorrei essere 
io quello che è morto nell’impat-
to. Sono sconvolto, come faccio 
ad andare avanti?». Quesiti sen-
za risposta per un incidente che, 
forse, poteva essere evitato. Mes-
so sotto torchio mentre si trova 
ancora  nel  pronto  soccorso  
dell’ospedale Maresca, Tomma-
so Severino riceve infatti i risul-
tati degli esami clinici per accer-
tare la sua effettiva capacità di 

mettersi al volante. Gli esiti sono 
però di quelli che non lasciano 
scampo:  positività  all’assunzio-
ne di cocaina e alcoltest da cui è 
emersa la presenza di 1,1  milli-
grammi per litro. Più del doppio 
di quanto consentito dalla legge.

LE ACCUSE
Tommaso  Severino  fino  a  ieri  
mattina  era  quasi  un  perfetto  
sconosciuto per gli archivi delle 
forze dell’ordine. In passato era 
stato denunciato per aver parte-
cipato a una rissa, ma, superata 
quella  vicenda,  sembrava  aver  
messo la testa a posto. Ventotto 
anni compiuti a giugno scorso, 

aveva deciso di concentrarsi sul 
lavoro. Da qualche tempo, infat-
ti, gestiva insieme al padre una 
ditta, piuttosto nota nell’area ve-
suviana, specializzata nella com-
pravendita  di  abiti  e  accessori  
usati. Anche la potente Bmw X4 
che guidava al momento dell’im-
patto, avvenuto in viale Europa, 
era stata noleggiata da qualche 
mese per l’azienda che dirigeva. 
Quello stesso suv che, in piena di-
scesa e ad alta velocità, si è tra-
sformato  in  un’arma  micidiale  
che non ha lasciato alcuna possi-
bilità di  scampo al capo pattu-
glia Scarpati e causato il ferimen-
to dell’agente Ciro Cozzolino. Da 
qui le accuse formulate a carico 
del commerciante, che nella pri-
ma serata di ieri è stato trasferito 
nel carcere di Poggioreale con le 
accuse di omicidio stradale,  le-
sioni gravissime e omissione di 
soccorso, aggravate dall’utilizzo 
di sostanze psicotrope e stupefa-
centi. Il pirata della strada, dife-
so dai penalisti Domenico Dello 

Iacono e Valentina Alfieri, pro-
verà a fornire la propria versio-
ne dei fatti nell’udienza di con-
valida dell’arresto che sarà cele-
brata tra domani e martedì mat-
tina. 

LA SEGNALAZIONE
Agli atti dell’inchiesta - il fasci-

colo è stato affidato al pm della 
Procura  di  Torre  Annunziata,  
Alessandro Riccio -  restano in-
tanto prime, smozzicate dichia-
razioni rese dal 28enne in occa-
sione del suo secondo ingresso 
all’ospedale di Torre del Greco. 
Già nella notte, infatti, si era pre-
sentato  al  Maresca  in  compa-

gnia di tre dei cinque passeggeri 
che si trovavano con lui al mo-
mento dell’impatto per ricevere 
le prime cure, salvo poi sparire 
nel nulla fino alle 13.30 di ieri. È a 
quell’ora che, a causa della frattu-
ra riportata al setto nasale, Seve-
rino ha deciso di tornare in ospe-
dale. A quel punto è scattata la se-
gnalazione dei  sanitari  e  pochi  
minuti  dopo si  sono precipitati  
sul posto gli uomini della polizia 
di Stato.

Gli investigatori della Squadra 
mobile e del commissariato di zo-
na, ancora sotto choc per la mor-
te del collega, hanno quindi po-
sto al commerciante diverse do-
mande ed è in queste fasi concita-
te e drammatiche che è emersa la 
sequenza di eventi che hanno poi 
portato al terrificante incidente 
costato la vita all’agente Scarpati. 
Severino ha sostanzialmente am-
messo di  aver alzato il  gomito:  
«Inizialmente ero uscito con un 
solo  amico.  Abbiamo trascorso  
la serata in zona, in giro per i ba-
retti».  Dopodiché  la  coppia  di  
amici avrebbe prelevato, sempre 

con la stessa Bmw guidata dal 
ventottenne, un terzo uomo che 
Severino non conosceva. A quel 
punto la comitiva sarebbe anda-
ta a prendere la figlia di uno dei 
due  passeggeri,  una  ragazzina  
che aveva appena partecipato a 
una  festa.  All’appuntamento  
con il  papà,  la  tredicenne si  è  
presentata in compagnia di altri 
due amici, una coetanea e un di-
ciassettenne.  Saliti  in  auto  an-
che i tre minorenni, Severino ha 
quindi imboccato la strada che 
avrebbe  dovuto  riportare  tutti  
verso casa. Lungo il tragitto, in 
piena discesa e a velocità soste-
nuta,  il  terribile  impatto  sulla  
fiancata  sinistra  della  volante  
che arrivava nel senso opposto.

Il  colloquio  tra  Severino e  i  
colleghi di Aniello Scarpati e Ci-
ro Cozzolino è stato drammati-
co. Dopo dodici ore di irreperibi-
lità, il commerciante si è lasciato 
andare a un pianto a dirotto. Il 
ventottenne,  in  particolare,  è  
crollato quando gli uomini del 
commissariato di Torre del Gre-
co gli hanno spiegato che il colle-
ga  deceduto  era  padre  di  tre  
bambini: «Avrei preferito essere 
io a morire», è stato lo sfogo di 
Severino, che in una sorta di con-
fessione-fiume ha poi aggiunto: 
«Adesso come faccio ad andare 
avanti? Come farò a  convivere 
con una cosa del genere?».
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La tragedia di Torre del GrecoLa tragedia di Torre del Greco

IL GIOVANE ERA
ANDATO A PRENDERE
I TRE RAGAZZINI
REDUCI DA UNA FESTA
DI HALLOWEEN
SULLA LITORANEA

I MESSAGGI
Dario De Martino

«Ho appreso la notizia dell’in-
cidente stradale che ha coin-
volto una vettura della Polizia 
di Stato in attività di servizio, 
in cui ha perso la vita l’assi-
stente  capo  coordinatore  
Aniello  Scarpati.  Profonda-
mente rattristato, esprimo sen-
timenti di solidarietà e vicinan-
za a lei e a tutto il corpo, pre-
gandola di far pervenire ai fa-
miliari le espressioni della mia 
commossa  partecipazione  al  
loro  cordoglio.  All’agente  ri-
masto ferito rivolgo il più sen-
tito augurio di pronta guarigio-
ne». È il messaggio che il Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha inviato al capo 
della Polizia, il prefetto Vitto-
rio Pisani. Tutte le istituzioni 
piangono  la  scomparsa  del  
47enne morto a Torre del Gre-
co. A partire dalla presidente 
del  Consiglio  Giorgia  Meloni  
che  si  dice  «addolorata»  ed  
esprime «profondo cordoglio» 
alla famiglia Scarpati e «vici-
nanza all’agente rimasto ferito 
e a tutta la polizia di Stato». Lo 

stesso  Pisani  esprime  così  il  
suo cordoglio: «La sua dedizio-
ne e il suo sacrificio sono e sa-
ranno sempre un esempio per 
tutti noi. Ai suoi cari l’affetto e 
la vicinanza di tutte le donne e 
degli uomini della grande fa-
miglia della Polizia di Stato».

IL DOLORE
Si dice «profondamente addo-
lorato» il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi che aggiun-
ge: «Questo drammatico episo-
dio ricorda ancora una volta il 

valore e il rischio che le forze 
dell’ordine  affrontano  ogni  
giorno per garantire sicurezza 
e legalità. Lo Stato continuerà 
a sostenerle con impegno e a 
lavorare per migliorare le con-
dizioni in cui operano». Ma so-
no tantissimi i membri del Go-
verno ad intervenire. A partire 
dai due vicepremier: «È l’enne-
sima  tragica  testimonianza  
dell’impegno  totale  delle  no-
stre forze dell’ordine al servi-
zio della comunità», dice Anto-
nio Tajani. Duro il commento 

di Matteo Salvini: «Tolleranza 
zero e massima attenzione per 
chi  si  mette  al  volante  sotto  
l’effetto di droghe. Non si può 
parlare di “incidente”, si deve 
parlare di omicidio. Una pre-
ghiera per la vittima innocen-
te e un pensiero alla sua fami-
glia». Anche il presidente del 
Senato  Ignazio  La  Russa  e  
quello della Camera Lorenzo 
Fontana esprimono la loro vi-
cinanza. 

«Il nostro primo pensiero va 
ai familiari di Aniello Scarpati, 
in particolare alla moglie e ai 
tre  figli,  per  questa  immane  
tragedia», dice il governatore 
Vincenzo De Luca che ringra-
zia anche il corpo della polizia 
«per il lavoro che svolge quoti-
dianamente a tutela della sicu-
rezza dei nostri concittadini e 
delle nostre comunità». Il sin-
daco  metropolitano  Gaetano  
Manfredi,  nell’esprimere  il  
suo cordoglio, dice: «Il lavoro 
delle forze dell’ordine è sem-
pre prezioso, carico di insidie 
e  va tutelato  in  ogni  modo».  
L’amministrazione comunale  
di Torre del Greco è pronta a 
proclamare, nel giorno dei fu-
nerali  di  Aniello  Scarpati,  il  
lutto cittadino, annuncia il sin-
daco Luigi Mennella. 
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GESTIVA CON IL PADRE
UNA NOTA DITTA
DI ABBIGLIAMENTO
«SERATA TRASCORSA
CON UN AMICO
IN GIRO PER I BARETTI»

IL CONDUCENTE PIRATA
MESSO SOTTO TORCHIO
ALL’OSPEDALE
«SCONVOLTO
VORREI ESSERE IO
QUELLO MORTO»

LA VITTIMA
Petronilla Carillo
inviato

E R C O L A N O  «Quando usciva di casa 
per andare a lavoro diceva sem-
pre: non vi preoccupate per me, 
non farò nulla di irresponsabile». 
Ricorda così Aniello Scarpati un 
suo parente nell’atrio del palazzo, 
il fabbricato 2, del parco di piazza 
Trieste ad Ercolano dove ieri mat-
tina c’è stato un silenzioso via vai 
di persone per abbracciare sua 
moglie Eliana e i suoi tre figli. La 
più piccola di appena 12 anni. Da-
vanti al portone qualcuno si in-
trattiene a commentare: «Un do-
lore fortissimo», «Una brava per-
sona, non doveva morire così».  
Aniello aveva un grande cuore ed 
una famiglia molto unita. Sapeva 
portare la sua grande umanità an-
che nel suo lavoro. «Quando in-
terveniva in una casa per una lite 
familiare - ricorda di lui Alessio 
Sorrentino, poliziotto in pensio-
ne - era capace di riportare la pa-
ce ascoltando le persone, parlan-
do con loro, cercando di toccare i 
loro cuori. Era molto comunicati-
vo e riusciva ad essere con grande 
naturalezza un mediatore». I suoi 
colleghi conoscevano bene la sua 
infinita fede e, per questo, se la do-
menica gli capitava un turno di 
servizio in un orario in cui doveva 
andare a «sentire la parola del Si-
gnore», non esitavano a fare un 
cambio. Sapevano quanto tenes-
se alla celebrazione e, soprattut-
to,  quanto  tenesse  nella  chiesa  

evangelica di Portici con la sua fa-
miglia. E questo perché era capa-
ce di portare la sua grande spiri-
tualità anche sul lavoro. Una del-
le prime visite di condoglianze al-
la famiglia è stata quella del que-
store di Napoli, Maurizio Agrico-
la, che ha portato loro l’affetto e la 
solidarietà di tutta la questura. 

I COLLEGHI
Aniello era stanco di lavorare alle 
Volanti. A 47 anni avrebbe prefe-
rito cambiare ufficio, magari an-
dare in sala operativa. L’ultima 
volta che il suo collega Sorrentino 
lo aveva visto era stato proprio ve-
nerdì mattina, per caso. «In quel-
la circostanza - racconta - mi ha 
detto: goditi la pensione. Lo dice-
va spesso quando mi incontrava. 
Abbiamo  lavorato  insieme  per  
quasi vent’anni, era più giovane 

di me quindi, in pattuglia, guida-
va lui. Io poi chiesi il trasferimen-
to  proprio  in  sala  operativa  e  
quando sono andato in pensione 
mi disse: ora voglio prendere il 
tuo posto». Ma non ci era riuscito. 
Non ancora, forse. «Diceva spes-
so - prosegue Aniello Sorrentino - 
che la vita per un poliziotto era di-
ventata difficile: che le leggi ci le-
gano le mani e che lì fuori, in stra-
da, è tutto sempre più complica-
to». A Torre del Greco si era trova-
to per caso, tanti anni prima. Ap-
pena arruolato era stato mandato 
in Sicilia. Dopo qualche anno era 
rientrato  a  Napoli,  al  corpo  di  
guardia in Prefettura poi, tra la fi-
ne degli anni Novanta e gli inizi 
del  nuovo  millennio,  era  stato  
spesso aggregato per alcune inda-
gini di camorra al commissariato 
corallino. Fino a quando, diventa-
to organico al territorio, non era 
stato definitivamente trasferito a 

Torre del Greco a pochissimi chi-
lometri da casa. Aveva difatti scel-
to di vivere ad Ercolano, città d’o-
rigine anche della moglie. In pie-
no centro. In un altro territorio 
difficile dove, però, aveva anche 
qui conquistato il cuore di tutti. 

I VICINI
Oltre ad una figlia di dodici anni, 
la più piccola. Aniello era anche 
padre di una giovane ragazza di 
ventidue anni e di un ragazzo che 
a breve ne compirà diciotto. I suoi 
vicini di casa, i condomini del suo 
parco, quasi non credevano alla 
notizia. «L’ho visto ieri mattina - 
racconta uno di loro - era in moto-
rino e, come sempre, si è fermato 
per salutarmi». La sua famiglia 
ha preferito restare  in silenzio,  
chiusa nel proprio strazio. La mo-
glie, a metà mattinata di ieri, è in-
vece stata accompagnata in com-
missariato a Torre del Greco, dai 
colleghi del marito per alcune in-
combenze  burocratiche.  Una  
donna anziana, davanti al cancel-
lo del parco, ha gli occhi lucidi. 
«Ma cosa deve dire - commenta 
un po’ adirata - ha perso il marito 
lo ha visto uscire per lavoro e non 
è più tornato. A stento riesce a ri-
conoscere noi che andiamo per l 
condoglianze:  è  sotto choc».  In  
piazza Trieste, nel cuore di Erco-
lano, a quattro passi dagli Scavi, 
ieri era giornata di lutto e anche il 
vociare delle persone molto silen-
zioso.  «Era una brava persona, 
non c’è altro da dire» commenta 
un commerciante della zona e an-
cora: «Se lo conoscevo? E certo, 
chi non lo conosceva qui, si face-
va voler bene da tutti».
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L’agente 47enne abitava a Ercolano con la moglie e tre figli: la più piccola ha 12 anni
Il ricordo di colleghi e vicini: «Ci diceva che la vita del poliziotto era sempre più dura»

Il parco di Ercolano dove abitava 
la vittima NEAPHOTO/R. ESPOSITO

Drogato alla guida
uccide un poliziotto
poi scappa a piedi

LA VETTURA LANCIATA
AD ALTA VELOCITÀ
SBANDA E INVADE
LA CORSIA OPPOSTA
IN GRAVI CONDIZIONI
UN ALTRO AGENTE

`Travolge una Volante: arrestato un imprenditore ventottenne
Positivo anche all’alcol. A bordo con lui c’erano tre minorenni

La notte brava di Tommaso
tra drink, cocaina e lacrime
«E ora come vado avanti?»

Il cordoglio di Mattarella
«Profondamente rattristato»
Meloni: «Sono addolorata»

La volante distrutta 
dall’impatto con il Suv, in 
cui ha perso la vita il capo 
pattuglia Aniello Scarpati 
(a sinistra) NEAPHOTO

PIANTEDOSI SOTTOLINEA
«IL VALORE E IL RISCHIO
CHE LE FORZE DELL’ORDINE
AFFRONTANO OGNI GIORNO»
PISANI: «IL SUO SACRIFICIO
UN ESEMPIO PER NOI»Fiori lasciati sul luogo del tragico incidente NEAPHOTO/R. ESPOSITO

Il guardrail divelto dalla volante dopo l’impatto con il Suv NEAPHOTO

«Aniello sapeva ascoltare
era stanco delle pattuglie»
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